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VISTO l’articolo 8 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, “Norme a tutela della minoranza 
linguistica slovena della Regione Friuli Venezia Giulia”, che riconosce e disciplina il diritto all’uso 
della lingua slovena nei rapporti con le autorità amministrative locali, prevedendo per il 
progressivo conseguimento delle finalità del medesimo articolo un apposito finanziamento 
annuo da parte dello Stato. 
 
VISTO l’articolo 3, comma 15, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33, “Legge collegata 
alla manovra di bilancio 2016-2018”, che al fine di consentire l’uso ottimale delle risorse 
disponibili per le finalità di cui all’articolo 8 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, relativamente 
alle annualità 2012, 2013 e 2014 prevede che i soggetti beneficiari dei progetti già approvati 
dalla Giunta regionale - con l’adozione  delle deliberazioni giuntali n. 2335 e 2336 dd. 5 dicembre 
2014 e n. 2373 dd. 27 novembre 2015 - possano, nell’ambito delle tipologie e dei criteri definiti 
dal Comitato istituzionale paritetico per i problemi della minoranza linguistica slovena di cui 
all’articolo 3 della legge 38/2001, presentare, entro la data del 31 maggio 2016, una proposta 
di variazione di tali progetti con modifiche a contenuti e attività previste, anche prevedendo un 
progetto unitario riferito alle annualità indicate e l’attuazione dello stesso in forma associata 
tra più amministrazioni pubbliche locali.  
 
DATO ATTO che, ai sensi del citato articolo 15, comma 16, della L.R. 33/2015,  le proposte di 
variazione dei progetti sono approvate dalla Giunta regionale, sentito il Comitato istituzionale 
paritetico per i problemi della minoranza linguistica slovena e che tutti gli interventi a valere 
sulle assegnazioni statali per le finalità di cui all’articolo 8 della legge 38/2001, riferite agli 
esercizi 2012, 2013 e 2014, devono essere conclusi entro il 31 dicembre del 2018 (art. 15, c, 17, 
L.R. 33/2016). 
 
CONSIDERATO che nei termini previsti gli enti interessati hanno riscontrato la comunicazione 
inviata dagli Uffici in merito alla variazione dei contenuti e delle attività previste nei progetti 
approvati con DGR 2335/2014, 2336/2014 e 2373/2015 presentando, in base alla 
disposizioni di cui all’articolo 15 della L.R. 33/2015, apposite proposte di rimodulazione dei 
progetti già approvati con le deliberazioni citate o confermando i contenuti e le attività dei 
progetti approvati a suo tempo dalla Giunta regionale e che a seguito dello svolgimento della 
relativa istruttoria gli Uffici hanno trasmesso la relativa documentazione al Comitato 
istituzionale paritetico per i problemi della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 3 
della legge 398/2001 per l’espressione delle previste determinazioni in merito. 
 
ATTESO che il Comitato istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slovena nella 
seduta del 28 giugno 2016 - come da comunicazione della Presidente del Comitato dd. 
01/07/2016, prot. n. 7521/P, Class. SGR-2-113-1, Fasc. 10727, ns. prot. n. 7634/A dd. 
04/07/2016 - ha espresso all’unanimità parere favorevole sui progetti rimodulati relativi alle 
annualità 2012/2013/2014 così come illustrati nella documentazione trasmessa al Comitato. 
 
DATO ATTO che rispetto ad un ammontare di risorse utilizzabili per 4.274,797,03 euro – 
derivante dalla somma degli importi complessivi, riferiti alle annualità 2012/2013/2014, destinati 
ai progetti delle pubbliche amministrazioni locali del Friuli Venezia Giulia per l’attuazione 
dell’articolo 8 della legge 38/2001 – l’entità complessiva dei finanziamenti richiesti ed accettati 
dagli enti beneficiari è pari a 3.636.950,97, con un avanzo di risorse pari a 638.846,06 euro 
corrispondente al mancato utilizzo di fondi da parte delle Province di Trieste e Gorizia nonché 
da parte dell’Associazione intercomunale in scioglimento Mare – Carso e del Consorzio 
Sviluppo Polo Universitario di Gorizia. 



 

 

 
ACCERTATO che nel mese di dicembre dello scorso anno sono stati trasferiti alla Regione, da 
parte del Ministero dell'economia e delle finanze, i fondi relativi alle annualità 2012 e 2013 per un 
totale complessivo di 2.567.890,77 euro, mentre  si è ancora in attesa del trasferimento delle 
assegnazioni statali relative ai progetti di cui alla DGR 2373/2015 – annualità 2014. 
 
CONSTATATO che in base a precisa disposizione di legge contenuta all’articolo 15, comma 
17, della L.R. 33/2015 tutti gli interventi a valere sulle assegnazioni statali per le finalità di cui 
all’articolo 8 della legge 38/2001, riferite agli esercizi 2012, 2013 e 2014 devono essere 
conclusi entro il 31 dicembre del 2018 (art. 15, c, 17, L.R. 33/2016). 
 
RITENUTO pertanto, in considerazione del parere favorevole espresso dal Comitato 
istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slovena: 
- di approvare l’allegato elenco degli enti beneficiari dei contributi relativi alle annualità 2012, 
2013 e 2014 per l’attuazione dell’articolo 8 della legge 38/2001 contenente la denominazione 
dell’ente beneficiario, la denominazione dei progetti rimodulati, gli importi destinati ad ogni 
singolo progetto rimodulato e gli importi complessivi spettante a ciascun ente per l’attuazione 
dei progetti rimodulati o per l’attuazione dei progetti confermati, nonché l’entità dei fondi di 
cui non viene chiesta l’utilizzazione; 
- di dare mandato agli Uffici di provvedere, in accordo con gli enti beneficiari,  alla concessione 
e all’erogazione dei contributi per la realizzazione entro il 31/12/2018 dei progetti di cui 
all’allegato elenco secondo le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili  e 
degli schemi di bilancio degli enti locali di cui al Decreto legislativo 118/2011, con la relativa 
imputazione delle spese - a valere sugli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale della 
Regione per l’attuazione delle disposizioni della legge 38/2001 - nell’arco del triennio 2016 - 
2018.   
 
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
di cui al DPReg. 27.8.2004, n. 0277 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016). 
 
VISTA la legge regionale 29 dicembre 2015, n. 35 (Bilancio di previsione per gli anni 2016-
2018 e per l’anno 2016). 
 
VISTO il Bilancio Finanziario Gestionale 2016, approvato con DGR 2646 dd. 29/12/2015. 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore alla cultura, sport e solidarietà, 
 
La Giunta regionale, all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. Per quanto esposto in premessa, è approvato l’elenco - allegato al presente atto di cui 
è parte integrante e sostanziale - degli enti beneficiari dei contributi relativi alle 
annualità 2012, 2013 e 2014 per l’attuazione dell’articolo 8 della legge 38/2001 
contenente la denominazione dell’ente beneficiario, la denominazione dei progetti 
rimodulati, gli importi destinati ad ogni singolo progetto rimodulato e gli importi 
complessivi spettante a ciascun ente per l’attuazione dei progetti rimodulati o per 



 

 

l’attuazione dei progetti confermati, nonché l’entità dei fondi di cui non viene chiesta 
l’utilizzazione. 

2. Si dà mandato agli Uffici di provvedere, in accordo con gli enti beneficiari, alla 
concessione e all’erogazione dei contributi per la realizzazione entro il 31/12/2018 dei 
progetti di cui all’allegato elenco nell’osservanza delle disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili  e degli schemi di bilancio degli enti locali di cui al 
Decreto legislativo 118/2011, con la relativa imputazione delle spese - a valere sugli 
stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale della Regione per l’attuazione delle 
disposizioni della legge 38/2001 - nell’arco del triennio 2016 – 2018.  

 
 
                   IL PRESIDENTE 
                    IL SEGRETARIO GENERALE 

 


